
50     | iL RESTO settimanale | 27 novembre 2010

Cultura e spettacoli

MATERA - Youtube, si 
sa, è il non plus ultra 
della rete. Ogni giorno 
da ogni angolo del mon-
do, ogni singolo inter-
nauta, comodamente 
dalla propria scrivania 
di casa, può non solo vi-
sionare milioni di filmati 
di ogni genere, compre-
si quelli amatoriali, ma 
può egli stesso caricare 
i propri. Youtube, così, è 
diventato in questi ulti-
mi anni sempre più l’ani-
ma della rete. Basta una 
gaffe involontaria duran-
te una ripresa amatoria-
le per finire nel “tubo” di 
internet, croce e delizia 
dei famelici guardoni vir-
tuali. Uno spaccato par-
ticolare di Youtube, che 
meriterebbe un appro-
fondimento antropologi-
co, psicologico e sociolo-
gico, riguarda le parodie 
dei film e delle pubblici-
tà. Non c’è film famoso o 
pubblicità nota che non 
abbia almeno un paio di 
rifacimenti, magari nel 
dialetto di turno, in veri-
tà spesso un po’ sfalsa-
to rispetto alle immagi-
ni. Anche per il film In-
ception, uscito da poco 
nelle sale, è successa la 
stessa cosa, questa vol-
ta, però, creando grande 
interesse e curiosità. Il 
lungometraggio di Chri-
stopher Nolan ha come 
protagonista Leonardo 
Di Caprio nei panni di 
Dominic Cobb, un ladro 
specializzato nel prele-

vare informazioni dal-
le persone intrometten-
dosi nei loro sogni per 
carpirne i segreti nasco-
sti nel più profondo del 
loro subconscio. È ba-
stato questo input a due 
giovani materani, Gian-
carlo Fontana e Giusep-
pe Stasi, per realizzare a 
modo loro la parodia del 
trailer del film. Il suc-
cesso è stato tanto im-
mediato quanto inatte-
so. In pochi giorni il vi-
deo è stato visualizzato 
da oltre 480mila visita-
tori, ha totalizzato qua-
si 2mila commenti ed è 
balzato agli onori della 
cronaca nazionale tanto 
da destare l’attenzione di 
Rainews24, l’Espresso e 
addirittura del Trio Me-
dusa della trasmissione 
televisiva Le Iene. A que-
sto punto il video, dichia-

rano gli autori, parteci-
perà al concorso “L’Italia 
che immagino”, promos-
so da Repubblica.it e da 
Imaginario Film Festival. 
Gli ideatori hanno già re-
alizzato diversi cortome-
traggi, video aziendali, 
spot pubblicitari e vide-
oclip musicali, ricevendo 
non pochi riconoscimen-
ti. Riconoscimenti che 
non sono mancati nean-
che questa volta da par-
te del popolo della rete. 
La parodia trailer mesco-
la scene del film e spez-
zoni dove compare il pre-
sidente del consiglio. Il 
Dominic Cobb materano 
ha come missione la pe-
netrazione nei sogni del 
premier per convincer-
lo a dimettersi. “Benché 
dopo appena 30 secondi 
diventi palese, gli auto-
ri assicurano che questo 

cortometraggio è dall’ini-
zio alla fine una com-
media surreale e che, 
come tale, non va pre-
so sul serio. Questo bre-
vissimo film, al di là dei 
suoi contenuti delibera-
tamente fittizi, - prose-
guono i due film maker 
- conserva nella forma la 
sincerità dirompente del-
la satira e della parodia, 
le uniche speranze di un 
popolo malandato come 
il nostro”. Il filmato si 
conclude con un annun-
cio televisivo in cui si dice 
lapidariamente: “Berlu-
sconi si è dimesso…” e il 
protagonista cade dal di-
vano. Poi, dopo un atti-
mo di pausa, l’annuncia-
tore del tg prosegue: “…
dimesso dalla clinica San 
Raffaele dopo un delica-
to intervento di allunga-
mento della vita”. ■

Un rifacimento del trailer sta spopolando su Youtube

Inception materana  
per Berlusconi
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